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IL PICCOLO 


Uffici del giornale: 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 
12. (n. 
che He 


voce 


alla 


lla possibil dello Czar 
Parigi durante è presa in serio 
Fiflesso nei circoli dello Czar. i 

Boulanger e il suo processo. PARIGI 
J2: (C. 5h) Il Senato elesse la commis 
ione del Tribunale di stato incaricata 
Kell istruttoria. I ministri non presero 
parto alla elezione. ì 1 

Tl senatore Delbreil scrisse alpresidente 
{lel Senato, Leroyer, non poter riconosce 
în una assemblea politica il diritto di giu- 
dicare un rappresentante della nazio! 
IL’azione contro Boulanger essere una pro- 
\ocazione lanciata al suffragio universale, 
mna misura rivoluzionaria. A 

To scrivente non assisterà alle udienze 
MI lAlta Corte. Anche Leon Renault sori 
We al presidente che non interverrà alle 
lidienze. 

PARIGI 12. (0.B.) Al Senato il pre 
Bidente lesse il decreto che costituisce il 
mato in alta Corte di giustizia. Il -pro- 


Qiburatore generale diede lettura dell'atto di 


3 la 
Dt, 


gamzin NE gcusa contro Boulanger, Dillon e Roche- 


su 


Nfort, dopo di che il presidente assenti alla 
Bhiesta procedura e il Senato, sgombrate 


vioh, A palese; si costituì in comitato se- 
Oreto. 
fori PARIGI 12. (@. p.) Nessun incidente è 


0 dl 
iccerià Li 


a 


>FT, | 


ed 


nta: 
lo. 


eri di Valle coi 


por, 


Fat 


Isopravenuto nella seduta antimeridiana del 
Jenato. In quella del 
seguite appuntino 16 
mente annunziatevi. 
Le tribune erano affollatissime. Notossi 
la presenza di Ferry. I senatori di smi 
itra erano in marsina, quelli di destra in 
edingote. Tutti i, membri del publico 
inistero indossavano la toga. 

Tn complesso la'Gedtità fu poco interes- 


pomeriggio furono 
formalità preceden- 


ante. 
dual PARIGI 12. (#1. p.) Come era da atten- 


Mersì, oggi fu un affollarsi alla seduta del 
(Senato. (il onta del:pigia picia: nelle tri- 
«Dune notossi una serie di ragguardevoli 

prati della Camera, fra i quali Ferry 
risson 


lettura rias 
iù noti. E- 
illon e Ro 


fatto d'accusa di cui dà 
SIEOANI 
il conte 


Mrezza interna dello Stato dinanzi all’ Alta 

Gorte. 

g La lettura dell'atto d'accusa viene a- 
ltata in mezzo. a profondo, silenzio. — 

Soltanto il senatore Valle, di. destra, do- 


le in breve gli 
mana sita Boulanger, 
UNALS efort per manoato attentato contro la si- 
‘dì 
v 


lla stimanda Ja parola 


Alle tre ore cominciò la seduta riser 
Vata, nella cla si discusse la protesta 
ntro la competenza del Senato 

ale Alta Corte di giustizia. H' data nel» 


mu lio, 1 di N: 
VINAL occhio l'assenza di Naquet. 


stat der dente della festa di ballo, 


BRUSSELLES 12. (n. ‘p.) V'ho riferito 
noide! Ebbene, 
nei corridoi della Camera, fra il mi- 


do. tro degli esteri, prinoipe di Chimay e 
deputato indipendente Somzeo,  l’Anfi- 


utione della festa, avvenne privatamente 


cambio, di spiegazioni, Il Somzee 


vivo 
ant di ribattere il rimprovero fattogli dì 
Wrer attirato il ministro 6 ì suoi colleghi 


pile 


col 


atri ha deposto qui alla Filiale 
Rel Credit Lyonnais otto milioni di 
li pil 
3 
chia=iflinersbbe 


vità, ® 


O, 
li 
sata 


por! PAOLO LINDAU 
ce N ENEDETTO CIRMENI 
o endo i più grandi risparmi 
LO mi rimane che un marco e eintuanta 
IL tesimi la settimana. Con questa som 
Molli devo vestirmi, devo procurarmi. tutto 
o 3 ESI0 Che mi bisogna e per giunta deve pa 
LE; tasse. 
iNuantunque faccia io stessa in gran 
soli itunque faccia jo st gr 
parto il bucato, pure il sapone è un'altra 


pas 
conti 


onichi, 


di 


en —— 
\*MIRAGAZZE POVERE 


Soto È capisco una 
st josa. Invece di menare Questa era 
ita, i|naco grigio. Di fronte vi è una filanda @ 


ih una trappola boulangere, adducendo di 
Mer invitato il priucipe di Chimay, non 
Wià il ministro. 

#Nè il principe di Chimay,-nò il mini- 
ro metterà più d'ora innanzi il piede în 
Misa vostrau, rispose seccamento Uhimay, 

entrò nell'aula. 


fanchi. 
Contro la Lega. PARIGI 12. (n.p.) 
arlasi di una cirsolare confidenziale che 


i prefetti ed ai magistrati di 
le riunioni dei comitati provin- 
la Lega dei patrioti e in caso di 


iii 


ROMANZO BERLINESE 9 


pesa e nemm 
‘fl tal modo non 


igatle economic! 


posso lavar tutto io sola. 
pa Sl esce mai dalle angu- 
e, 
Ah, è orri 
lamò Bruno. 


trasgressione di deferire i colpevoli ai tri- 
bunali. 
Margherita di Savoia. ROMA 12. (#1. p.) 
La regina, recatasi stamane in vettura a 
Santa Croce di Gerusalemmie, ritornò al 
Quirinale a piedî. I popolani la festeg- 
giarono, le regalarono mazzolini dî viole e 
le presentarono pure delle suppliche. 
L'Italia in Africa ROMA 12. (n. p.) 
L’ Esercito, che s° inspira alle idee del mi- 
nistero della guerra, in un importante ar- 
ticolo dice constargli da ‘ottima fonte es- 
sersi accresciute piuttosto che diminuite 
le probabilità che un movimento delle 
truppe italiane in Africa, da Saati yerso 
l'Asmara e verso Keren, possa effettuarsi. 
Ora per altro non è il caso di parlarne e 
se ne discorrerà forse ad ‘autunno ayan 
zato. L' Opinione, che è calda fautrice del- 
l'occupazione immediata, rispondendo al- 
VU Esercito, dice che una dilazione potreb 
be essere molto pregiudizievole; un colpo 
di mano eseguito adesso, mentrè l’Asmara 
è deserta ed in Abissinia regna l' anar 
chia, potrebbe esserci immensamente gio 
vevole, mentre nel prossimo novembre la 
Italia troverà organizzato un governo e 
forse un esercito etiope che potrebbe darle 
molto da fa È 
ROMA 12. (@# p.) L'onor. Di Breganze 


Interpellanza al ministro della guerra Ber- 
tolò sul modo ondé intende, nei limiti re- 
centementi ‘espressi in parlamento, regola- 
re la nostra situazione in Africa, in ordi- 
ne alle gravi responsabilità già assunte e 
di fronte alle mutate condizioni politiche 
dell’Abissinia. 

Umberto a Berlino. ROMA 12. (n. p.) 
Confermasi che re Umberto si recherà a 
Berlino fra i 18 e i 20 del prossimo De 
mio. Oltre a Crispi lo accompagnerà qui 
che altro ministro. 

Il generale Cialdini. ROMA 12. (. p) 
Il generale Cialdini ebbe una conferenza 
con Crispi. Secondo, il Diritto, Cialdini 
sarebbe stato chiamato a Roma per inter- 

ellarlo sulla offerta che gli si potrebbe 
‘are d’una missione politica importante. 
Parlerebbosi di affidargli qualche ‘amba- 
soiata. 

Crispi a Napoli. ROMA ‘12; (#. n.) Lu 
nedì Crispi sì reclierà a Napoli, ove si 
tratterrà pochi giorni. 

Una casa che crolla. - Vittime. ROMA 
12. (.p.) Stamane, mentre gli operai 
dell’ impresa Masciolpi lavoravano. in una 
casa che si sta costruendo in yia Santa 
Susanna, di proprietà del conte Caterini, 
la casa oroliò e la catastrofe fa. dosì rex 
pentina- che nessuno. potè. fuggire.  Accorse 
subito, molta gente, in preda alla vommo- 
zione dinanzi a quel disastro. 

Auvrivarono ben presto anche, i vigili è 
le ne che si accinsero al salvataggio 
o stabilirono cordoni per evitare la CHI 
sione. Finora furono estratti dalle macerie 
quattro operai morti e cinque feriti, 

Accorsero sull logo. vanelie) le autorità. 
Il re mandò ad assumere notizie. Furono 
Qrrestati l'ingegnere costruttore ed uno 
dei capimastri. 

I giornali usciti stasera publicano dei 
particolari strazianti. Due dei quattro 0- 
perai rimasti ‘morti avevano addirittura 
troncata la testa. Un altro ora ridotto in 
pozzi. 

Adolfo di Nassau, LUSSEMBURG012, 
sO: B.) Al banchetto dato ieri in ‘onoré 

pi deputati, îl duoa Adolfo brindò all’in: 
fermo.re Guglielmo, facendo voti che la 
providenza voglia dare al re la forza di 
sopportareril: suo: erudo malore:e»gli: pro- 
lunghi-la sua: vita preziosa. Il duca brin- 
dò quindi alla prosperità del paese dicen- 
do: Son'23' anni ch'io perdetti la patria 
mia, oggi ne trovo una novella ; bevo alla 
sua felicità e prosperità e prego Dio che 
mi dia la forza ed il senno per trovare in 
ogni tempo e mantenere quella ‘via che 
conduce al benessere del paese. To: vuoto 
il bicchiere fino all'ultima goccia escla 
mando: Vogliamo restare quelli che sia- 
mo! I brindisi furono accolti con entu- 
siasmo indescrivibile. 

LUSSEMBURGO 12. (€ B.) Im una 
lettera al duca Adolfo l'imperatore tede- 
500 esterna l'amichevole sentimento che 
durante la sua reggenza continueranno gli 

—P—————_ms 

— Lei è in errore. Una ragazza che ha 
lavorato nella fabrica non trova un buon 
posto e nemmeno uno cattivo! 

Ma, non ha certo potuto vivere del 
miserrimo salario ! 

— Lei vede, io vivo ancora: Me ne ma- 
ràviglio io stessa: e mì maraviglio molto 
di più yedendomi ancora dî buon umore, 
Poichè il'nostro lavoro non è allegro. Di 
rante il lavoro non ci è permesso nè di 
parlare,-nè- di cantare. E‘non si può fare 
un'idea dell’aria nella, stanza dove si cuce! 
Pensi soltanto che noi sediamo in una 
stanza ordinaria, piuttosto ‘bassa, al se- 
condo piano, dalla parte del cortile. Tl 
cortile è angusto e la stanza è esposta a 
tramontana ; lì dentro non cade mai un 
raggio di sole. K 

Noi sediamo sempre in una luce fosca 
8 trista, fra le. pareti di calce dall’into- 


tutte quelle macchine fanno uno strepito 


tale da straziare l'udito e la vista. Ag- 
giunga il rumore nella nostra stanza, nella 


resentò alla presidenza della Camera una |( 


via Vuova MW Y 


verno tedesco e il governo granducale. 

L'imperatore d'Austria telegrafò al duca: 
Le mis cordiali felicitazioni per l'assun- 
zione della reggenza. Possa essa essere 
accompagnata sempre da benefizi per il 

nese affidato allo esperte vostre mani. La 
lealtà e l'amicizia da Vostra Altezza a me 
sempre dimostrate troveranno certamente 
in me gli stessi sentimenti sempre im- 
mutati. À 

Il re di Sassonia inyiò pure le sue fe 
licitazioni. 

Alla comunicazione dell'assunzione della 
leggenza parecchi governi hanno già ri- 
sposto, nominatamelite il governo tedesco 
e quello della republica francese. î 

Il metropolita Michele. PIETOBURGO 
12. (O. B.) L'ex metropolita Michele, 
dopo Pasqua, tenetido l'invito del governo 
sorbo, recherassi a Balgrado. 

Parlamento ungherese. BUDAPEST 12. 
(€. B.) La Tavola dei deputati approvò 
la legge sui lotti esteri in terza lettura è 
senza discussione accettò il riscatto della 
ferrovia Budapest Finfkirchen. 

Parlamento germanico. BERLINO 12. 
(O. B.) La Dieta dell'impero si è aggior- 
nata fino aî. 7 maggio, 

Parlamento austriaco. VIENNA 12. 
C. B.) Camera dei deputati. Si esauri- 
sce il bilancio del commercio. Il governo 
presenta quindi la proposta di legge che 
accorda sussidi per lenire la miseria di 
singoli distretti. La proposta è approvata 
insieme con una risoluzione Kathrein che 

rossimamente con altra analoga 
legge prenda în maggiore considerazione 
alt distretti. Approvate due altre leggi, 
la Camera si aggiorna a tempo indeter- 
minato. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Calendario. Primo quarto — Leva, il 
sole ore 5.23, tram.'.88. Oggi: S, Ermenegildo. 
Domani: S. ‘iburzio — Term. C, oref? ant. 


il governo 


14,0. 2 pom. 18.3 — Alt bar, 757.3 - Alta marea 
784 ant, pom. Bassa' marea 156 antim 
150 nom. 


La regina del Belgio e la di 
lei figlia a Miramar. Iersera, col 
treno celere delle 9.24 arrivarono alla sta- 
zione di Miramar la regina del Belgio è 
la figlia di lei, principessa Clementina, 
rovenienti da Venezia. La principessa Ste- 
fania era partita alle 4 del pomeriggio 
per Gorizia affine d' incontrarle. La regina 
è la principessa eraliò accompagnate sol- 
tanto dal direttore delle ferrovie belgiche 
signor Prospero de Sumblavx, il quale 
preso alloggio qui all'otel de la Ville. 

Ospiti illustri. Abbiamo fra noi 
l'illustre giureconsulto dott. de Gneist, che 
recentemente fu arbitro nella vertenza fra 
la Porta ed il barone Hirsch. 

Questa sera poi arriverà nella nostra 
città un altro illustre scienziato, il medi- 
co comm, dottor Minich, il quale viene da 
Venezia a visitare il nipote Giuseppe Mi 
nich colpito da grave affezione dorate e 
affidato alle cure del dottor Horn. 

La questione del nuovo ora- 
rio all’Arsenale del Lloyd. Tori 
mattina alle 11, il presidente della società 
del Lloyd barone Marco Morpurgo si recò 
all’Arsenale e chiamati a sò, nella sala 
dell'amministrazione, i rappresentanti di 
tutte le officine, tenne loro un discorso, 
per esortarli ad uniformarsi al nuovo ora- 
rio. Egli premise che non parlava loro 
quale presidente del Lloyd, ma quale 
amico degli operai; poì disse che il Con- 
fialio d'amministrazione, era nell’impossi- 
bilità di recedere dalla. sua determina - 
zione il al nuovo prario, poichè sono 
le ‘condizioni difficilissime nelle quali 
presentemente versa laxsocietà che gl’im- 
pongono la misura adottata. Parlando del- 
lorario stesso, fece rilevare che desso rè- 
sta sempre meno gravoso di quello in vi- 
gore in tutti gli altri Stabilimenti e spe» 
cialmente nelle officine private. Disse an- 
cora che ove gli operai, persistendo nel 
non volervisi addattare, provocasero la chiu- 
sura del’Arsenale, il Lloyd ne verrebbe, 
senza dubio, a risentire un grave danno ; 
ma o gli operai all'interesse loro, 
alle loro famighe e riflettessero che, ab- 
bandonando il lavoro, il danno loro sa- 


Sediamo tauto vìcine l'una all’altià, che, 
lavorando, ci urtilmo a vicenda. Poichè, 
oltre alle undici macchine, ci sono nella 
stanza una lunga tavola, per il taglio ed 
un’ altra per la marca dei solini. Allo stri- 
dere, al picchìo e al tio tac delle macchi- 
ne sì aggiungono i continui colpi secchi 
della marca. In quel piccolo spazio stanno 
dunque il tagliatore, la donna che iusegna 
il taglio a due apprendiste, la ragazza che 
marca e fa gli occhielli e ‘undici ragazze 
che cuciono a macohina; totale fsedici perso- 
ne Nell'inverno non sì possono aprire le fi- 
nestre, nell’ estate il caldo è assolutamente 
insopportabile. Se noi altre, tutte sedici, 
siamo rimaste. seduto cinque 0 sei ore, 
vien male ad una di noi. E noi si respira 
tutto il giorno quell'sria soffocante e vi 
ziata. La maggior parte delle ragazze non 
possono reggere e divengono clorotiche, tos- 
sono, soffrono di asma, i loro piedi sì gon- 
fiano; iusomma, sono tutte malaticce! Che 
io menando tale vita sia rimasta fresca ‘e 
sana come il pesce in aqua, è un vero mi- 


quale stanno undici macchine da cuoire. 


racolo. Io, infatti, sono sanissima, io. 


_————_—__.&——m>É 
attuali rapporti di cordialità fra il go-irebbe forse multo più sensibile. Nel pren- posta facile e dalla Musa sempre pronta 


PROPRIE 


DELLA 


SOCIETA! FILARMONICO DRAMMATIBA 


— de 


ne del mattino) 


menti 


collettivi soldi 2 la parola. Tutti i} ioipati, 
Non sì restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti 


Telefono DI. 227. 


dere, dunque, una decisione ponderassero 
seriamente. È 

Le condizioni attuali del Lloyd im- 
pongono dei sacrifici, ma il Consiglio 
d’amministrazione spera fermamente che 
tali condizioni siano per mutarsi în breve 
@ migliorandosi le condizioni della società, 
saranno migliorate sicuramente anche 
quelle degli operai. Chiuse poi esortando 
gli operai ad uniformarsi alle ineluttabili 
esigenze del momento e raccomandando - 
nel caso credessero di tener fermo il loro 
proposito di non accettare il nuovo orario 

ditconGonar a serbare quel contegno 
dignitoso, scevro di qualsivoglia disordine, 
serbato finora. x \ 

Da qualcuno fu fatto cenno del memo- 
rialo stato deliberato, ma che, per le note 
ragioni, non fu presentato al Consiglio 
d’amministrazione, opinando che si do- 
vesse modificare il nuovo orario secondo i 
desideri in quello espressi. Il barone 
Morpurgo rispose che ciò non era possi- 
bile e rinnovò la promessa di migliorare 
le paghe degli operai subito che le condi» 
zioni della società lo permetteranno. 

I convenuti presero atto di quanto ebbé 
ad esporre il bar. Morpurgo e #’ incarica- 
tono d'informarne i loro compagni. 

A mezzodì vennero fatte le paghe è 
subito dopo in ciascuna officina venne af- 
fisso il seguente: 

Avviso. 

In base al programma dello spettabilé 
Consiglio d’amministrazione diretto agli 
operai dell'Arsenale in data 5 corr., si in- 
Yitano quegli operai che non hanno accet- 
tato il nuovo orario e per conseguenza si 
intendono licenziati, di presentarsi domani 
sabato 18 corr. alle 12 merid. all’ ufficio 
cassa, ove riceveranno, unitamente al pro= 
prio libretto di lavoro, il pagamento della 
giornata di sabato ed altre competenze 
che loro appartengono. 

Direzione dell'Arsenale. 

Come tutti gli altri giorni, il lavoro fù 
sospeso alle 4 del pomeriggio e anché 
questa volta gli operai si contennero con 
perfetta correttezza. 

Elargizione. I figli e generi della 
testà defunta signora Giustina Morpurgo 
nata Jacchia, interpretando î sentimenti 
dell’estinta, facevano TRIO ai capi 
dell’Israelitica Comunità fior. 1450 rendita 
austriaca, con destinazione a scopi carita- 
tevoli e filantropisi in pro delle varie pie 
istituzioni comunitarie. 

Ala Minerva. L’ egregio prof. 
Gioachino Szonbathely, uno di quegli 
insegnanti coscienziosi e studiosi che al 
di lò delle nude pareti della scuola, le 
quali segnano i confini della vita-profes- 
stone, spiuge lo sguardo intelligente in 
cerca di sodisfazioni d’amor proprio, di 
indagini letterarie, di sori studi biografico» 
oritici, si è soffermato sulla simpatica fi - 
gura di Giacomo Zanella, sulle cui ossa 
si è chiusa di recente la tomba, e ne ha 
fatto argomento di una bella e dotta 
lettura, che attirò, ieri x sera, nella sala 
della nostra Minerva un publico numero- 
sissimo. 

H conferenziere tessò dello Zanella, in 
forma molto chiara einlingua purissima, 
una esauriente biografia, prendendo in di- 
samina acuta i suoi vari aspetti di filo 
sofo, di teologo, di professore, di critico è 
di poeta; al poeta, naturalmente, dedicò 
maggior corredo di studio e di osserva- 
zione, citando, in appoggio delle sue ye- 
dute, parecchi versi del genialissimo poe- 
ta. Il quale, come rilevò il prof. Szomba 
thely, salì in fama nel 1868, în seguito 
alla ARRE di quel bellissimo volu- 
me di liriche ch'egli dedicò a Fedele 
Lamperti, il suo migliore amico. Lo Za- 
nella, ammiratore entusiasta di Giuseppe 
Parini, trasse alcunchè della fisonomia 
letteraria del cantore del Giorno, 6 ver- 
pergid, per lo più, obbiettivamente, adot- 
tando la massima: essere precipuo inten- 
dimento dell’arte, arte stessa - tanto me- 
glio, però, se avvivata dal sentimento e 
dalla coscienza di difendere un intendi- 
mento sano. 

Rilevò quanta base di classicismo del- 
l'aqua più pura puotellasse la cultura di 
Giacomo Zanella, il quale, seppure non fu 
—r#T ——————————— 

Il conte era divenuto molto pensieroso. 
Margherita s’interruppe un momento. Bru- 
uo taceva e guardava la fanoiulla con 
stupore e con un sentimento dî sincero ri- 
spetto. 

— E menando tale vita si è conservata 
onesta? - domandò egli. 

— Sì - rispose tranquillamente Marghe- 
rita. - Me. per ognuna di noi la vita, in 
verità, è troppo dura e, al postutto, non 
è lecito farsi merayiglia e non sì devono 
condannare senz'altro le ragazze povere sé 
esse cadono. Noi altre non si ha abba 
stanza per vivere e si ha un pochino trop- 
po per morire. Egli è verciò che molte 
ragazze a lungo andare finiscono coll’esser 
sazie dî questa vita ed allora fanno come 
le altre. È possono dirsi felici se trovano 
un amico. Ma se non ne trovano uno, non 
riman loro altro da fare che cercarne pa- 
recchi. Molte mie amiohe le ho vedute fi- 
nir così. E per quanto sia miserabile la 
vita ‘ole loro méenano, non se ne sono punto 
entite ; invece hanno destato nelle altre 
‘a voglia d’imitarle. Loro per lo meno di 
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LE INSERZIUNI 


si calcolano ‘in carattere mignona (7 pimti) @ costane 
er ogni riga: Avvisi di commercio soldi 16; Comunicati, 
vvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringr 
e, soldi 50; nel corpo del giornale £. 2, — Avvisi 


zomenti anticipati. 


a rispondere al suo appello, grandissimo 
merito seppe procurarsi appunto dal'lungo 

studio e dall’accurato lavorio della lima, 

che rendevano la sua pia tersa e lucida 

di un Incidor di metallo. k 

Lo Zanella si occupò pure di letteratu= 
re straniere, 6 di alouni poeti inglesi ci 
diede fedeli e coscienziose traduzioni, fra 
le quali ya notata sopratutto. quella del 
Canto sulla bellezza intellettuale di 
Shelley. 

Del patriotismo, un po' idealista, del 
poeta, l’erudito conferenziere - il quale, fra 
parentesi, ha anche il merito di legger 
molto bene, con mirabile chiarezza - die- 
de un'esatta e stringata definizione, ed il 
| publico, che l'aveva ‘ascoltato con grande 
Interesse, proruppe, a lettura finita, in un 
| vivissimo applauso. 
| II congresso della ,,Previden= 

|zas. Iersera alle 7 e mezzo i sooì della 
| Previdenza sì adunarono a congresso nella 
{ sala della Società Operaia. 

Dopo la lettura del P. V. del congresso 
janteriore — che venne approvato - il pre- 
sidente sig. Angelo Forti fece la comme- 
morazione di parecchi sooi decessi ed in- 
vitò l'assemblea ad esternare per alzata 
il suo rammarico. L'assemblea assorse. 

Venne data, in seguito, lettura del bi- 
lancio del 1888, dal quale emerge che la 
Unione ha un capitale di 10,250 fiorini de- 
positato alla Banca Popolare. Il bilanoio 
Venne approvato senza discussione. _ 

Votati ringraziamenti soli oblatori per 
il largo aiuto dato alla Previdenza, alla 
stampa per il valido appoggio, alla Società 
Operaia per la cortesia usata nel conoe- 
dere l'uso della sala ed alla Direzione per 
le sue cure indefesse, si passò allo spoglie 
delle schede per la nomina dei nuovì di- 
rettori e revisori. Risultarono eletti: 

A direttori effettivi: Domenico Antonj, 
Giuseppe Bolaffio, Mass. Brunner senior, 
Angelo Forti, prof. Pietro Gelcich, An- 
tonio Grignaschi, @. di A Levi, L. comm, 
Pellegrini, Ang. Alf. Polacco, Mich. dott, 
Stenta, Ant. Zannon. 

A direttori sostituti: Marco ing. Bussi, 
Antonio Delormo, Vitt. Girardelli, Carlo 
Gortan, Art. dott, Rusconi, Ant, Pell. 

A revisori effettivi: Lod, Herrmanstorfer, 
Benedetto Piazza. 

A revisori sostituti: Riocardo Litscher, 
Francesco Tayolato. 

Unione Ginnastica. Una bella, 
bellissima inaugurazione della primavera : 
per domani nel pomeriggio i soci sono in- 
vitati ad una passeggiata, con la banda 
în vetta al Cacciatore, 

Si parte dalla palestra alle 4 pom. si è 
di ritorno în città verso le otto. La banda 
sonerà tanto nell’ andata che nel ritorno e 
al Cacciatore sì fermerà afdare un Consorto. 

Società degli Amici dell° In- 
fanzia. Dalla signora Mileya de Costan- 
tinovich-Opuich farono inviati f. 200 per 
la fondazione di un letto noll’Ospizio ma- 
rino ehe porti il nome della di Leimadre 
sig.a Maria A. Opuich e ciò por onorarne 
la memoria. 

Circolo Filarmonico-Drama. 
tico. Questo Circolo darà domani a sera, 
14 corr., alle ore 7 pom. un trattenimento 
di musica, dramatica e danza. Hecone il 
programma : 

1) Dancla. Sinfonia concertata per due 
violini con accompagnamento di piano, a- 
seguita dalle sig.ne Fortunata Levi è Lina 
Eram (violini) e D. Levi (piano). 

2) Replica della farsa: I? Casino di 
campagna, 

5) ancla. Aria variata su tema di 
Belfini per violino, con accompagnamento 
di piano, eseguita dalle sig.ne Tia Eram 
(violino) Regina Eram: (piano). 

4) Trattenimento di danza. 

Eponiaiono di oggetti d’ am 
mobigliamento e di decorazio- 

me. Per cura dell’ Associazione Triestina 
per le Arti e l’Industria, col p. v. maggio, 
8 dopo cessata la esposizione iniziata dalla 
Soeietà degli Amioi dell’ Arte, avrà luogo 
nei locali terreni dell’edificio di Borsa, la 
prima esposizione periodica di oggetti di 
ammobigliamento è di decorazione, della 
quale in passato vi siamo ocenpati diffu- 
samente. 


——@«’mrr1r res 
tanto in tanto si divertono, almeno cenano 
bene una buona volta e sentono della mu- 
sica, possono dormire a sufficenza, possono 
abbigliarsi ed hanno ore libere, Noi vede- 
vamo soltanto la nuda parete, respiravamo 
l’ aria più malsana, sentivamo soltanto lo 
strepito delle macchine, mangiavamo ap- 
pena per non morire di fame e soltanto 
dalle altre noi sappiamo che l' esistenza 
ha anche le sue gioie. To ringrazio il cielo 
di essere uscita dalla fabrica. Spero che 
starò bene dalla fioraia. 

— Lo spero anch'io - disse Bruno sin- 
ceramente. 

Le parole di Margherita lo avevano com» 
mosso e turbato. Fu sorpreso da una yo- 
glia strana, una voglia che egli non aveva 
mai avuta. Sentì improvisamente lo strano 
solletico di fare qualche cosa veramente 
buona. È 

Tutta quanta la rita di quella ragazza 
si aggirava intorno ad una questione, che 
non aveva mai rappresentato la minima 
parte nell’ esistenza di Iuî: la questione 
peeuniaria. (Gontisua) 
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Quartetto Heller. Questo distinto 
quartetto, come abbiamo annunoiato, inau- 
gura, lunedì a sera, 15 corr., In serie dei 
#ioì concerti. + 

Ecco il programma del concerto primo: 

1. Haydn. Quartetto in sol maggiore. — 
2. Brahms. Sonata per piano e violino. N 
2 La maggiore, Pianoforte: signorina En 
richetta de Segher. 3. Beethoven. Quar- 
tetto in fa, op. 18. dA 

I due primi pezzi vengono eseguiti per 
la prima volta a Trieste. 

Due tentati suicidi. Iermattina 
verso le 10 e mezzo il custode del hosco 
dei pini veniva avvertito che un individuo 
si trovava nel bosco stesso, disteso a ter- 
ra, grondante sangue. Accorso, il custoile 
rînvenne infatti un uomo sui cinquanta 
‘anni, decentemente vestito, con una larga 
forita di coltello alla tempia destra e con 
le vene del piede sinistro recîse. A poca 
distanza sì trovò una fiala dalla quale pa» 
re fosse stato versato del veleno. Manda- 
tosì tosto all'ospedale, si fece portare una 
lettiga, adagiato sulla quale il ferito venne 
recato in quello stabilimento, ove si sep- 

ero le generali di lui: è certo Giorgio 

unst, danni 48, sarto, abitante al N, 21 
di Riborgo. 

Dichiarò che aveva voluto por fine ai 
proprì giorni con un colpo di /yitola, in 
seguito a dispiaceri di famiglia. Medicato dal 
dottor Gnsina, venne poscia collocato nel 
quarto ripartimento. Il suo stato non pre- 
senta alcuna gravità. 

— Il fornellista Giuseppe Bernovich, 
di anni 24, abitante al N. 18 di via Mo- 


lino a Vento, trovavasi da tre mosì senza|bi 


occupazione, e da qualche tempo aveva, a 
dir vero, un aspetto che prometteva poco 
di buono. Nel pomeriggio di ieri, parlan- 
do con qualcuno, disse ‘che si voleva appio- 
care; ma siccome lo si sapeva un po’ e 
saltato non si fece caso di questa sua mi 
naccia. Più tardi però non vedendolo, 
i casigliani entrarono nella stanza di lni 
@ lo trovarono appeso, mediante un pezzo 
di corda, ad nuchiodo situato dietro Vu- 
8010, coi piedi che toccavano terra. 

Spaventati di trovarlo in quella posi 
zione, tagliarono tosto la fune, e chia- 
mata una guardia lo fecero accompagnare 
all'ospedale, ove ricevette gli opportuni 
soccorsi da parte del dottor Brunner, è 
venne poscia accolto nelle sale di osser 
vazione. 

La cronaca del bene- Una ma 
dre putativa. Una signora, certa A. L. 
sì recava ieri, verso le tre e mezzo pom. 
presso il signor Elio Treyes pregandolo 
gentilmonte di volersi occupare affinchè 
Venisse consegnato a loi quell’ infelice 
bambino, ch’ era stato trovato. ierlaltro, 
come narrammo, sul pianerottolo del primo 

iano della casa fu Stratti, giacchè ella, 
la buona signora, non avendo figli, sì pro- 
poneva di adottarlo, come creatura propria 
e di dargli un giorno una compita educa- 
zione per farne un utile ed onesto citta. 
dino. Îl sig. Treves promise d’ occuparsi 
della facenda, e la signora lieta della 
bella azione concepita se ne andò pian 
gendo per commozione. 

E! nù fatto che non va mai abbastanza 
ammirato e che fa onore al sentimento 
pietoso di quella signora. 

Ladri in negozio e.... in car- 
La mattina del 28 gennaio a, c. 
icagnolo Nicolò Corsì, che haìl suo 
negozio all'angolo delle vie Giulia e “an 
Cilino, mentre s' accingova ad aprire il suo 
negozio, s’accorse che era stata forzata la 
porta; entrato nel negozio ebbe a consta 
tare che durante la notte era stato visi- 
tato dai ladri, i quali ne asportarono pro 
sciutti, lardo, burro, formaggio, salsicce, 
uova, caffè, pane ed altro, per un importo 
di f. 44, nonchè 2 fiorini iu denaro. 

Prodotta denuncia, l'autorità di p. s.sì 
mise tosto sulle tracce dei ladri e, inve- 
stigando, venne a sapere chela sera prima 
del furto cinque individui, tra i quali 
certo Sciuca, avevano gironzato per le o- 
sterie di San Giovanni o da ultimo, verso 
la mezzanotte, s'erano fermati in un'o 
steria nei presi del negozio Corsi. 

Le guardie di p. s. allora entrarono nel- 
l'abitazione dello Sciuca, il quale, sapen 
dosi ricercato, fuggì, saltando da una fi 
nesta. 

Da ulteriori indagini si venne a scopri 
re ohe a perpetrare il furto furono cin- 
que individui, e cioè: Giuseppe Sciuca, 
carradore, Stefano Martincich, calzolaio, 
Vittorio Baracchini, tagliapietra, Andrea 
Mavincich, facchino, ed Eduardo Verzura, 
pure facchino, tutti dell'età tra i 20 e i 
24 anni; il Baracchini è pertinente ad U- 
dine e il Verzura a Genova, gli altri tre 
sono da Trieste. 

Costoro, arrestati, o ammisoro il fatto 
oppure dissero di essere stati brilli. Il 
Baracchini raccontò che trovandosi la sera 
avanti in un'osteria, fu lo Sciuca a pro- 
porre il furto, che poi «assieme effettua- 
Tono. 

Al dibattimento di ieri si mantenne 
confesso soltanto il Baracchini; gli altrio 
negarono 0 sostennero lo stato d’ ubria 
chezza. 

Provato così il furto, la Corto dichiarò 
colpevoli tutti e 5 gli accusati, condan- 
nando lo Sciuca a 2 anni di carcere, il 
Marinoich a 7 mesi, il Martincich a 6 
mesi, Verzuta a 6 mesi ed il Baracchini 
a d mesì di carcere duro e, questi due 
ultimi, anche al bando. 1 condannati si 
adattarono alla sentenza. 

Teatro Filodramatico. Il pro- 
gramma che la signorina Diligenti scelse 
per la sua serata d’onore fu prettamente 
artistico : forse non del tutto adatto alle 
forze della compagnia, perchè, ad esem 
pio, la signorina Diligenti dovette soste- 
nere nell’{smeralda Ia parte della veo- 
chia, ma almeno sì ebbe il piacere di ve- 


dere sull’avviso dei nomi di autori ita- 
lianîi, ora che il francesismo ci è penetrato 
dappertutto. ; 

Sì rappresentò per primo Nicarete, di 
Cavallotti, nella quale la signorina Dili- 
genti fu accolta da un applauso di saluto 
calorosissimo. La comedia non ebbe 1’ in- 
terpretazione che sì sarebbe potuto desi- 
derare, però gli applausi non difettarono, 

Lettere d'amore che si replicava, fece 
emergere i talenti di Luigi Monti e della 
signorina Diligenti. 

L'Esmeralda, di Gallina, come già ab 
biamo rilevato, non potè essere interpri 
tata bene, per la disposizione delle parti. 

Da ultimo la signorina Dilicenti disse 
con molto spirito e grazia un monologo di 
C. Camilli : Emancipata; è carino, ed è 
scritto in martelliani, alcuni scorrevolis- 
simi, altri un po’ stentati, nel complesso 
è vivace e diverte. d 

Alla gentile attrice vennero presentati 
due eleganti canestri di fiori ed un porta- 
fazzoletti ricamato. 

Il publico era numeroso. 

Questa sera si ritorna alle Sorprese del 
divorzio. N 

Anfiteatro Fenice. Il riposo di 
giovedì ha influito favorevolmente, perchè 
ieri a sera il publico è accorso più nu 
meroso del solito. Lo spettacolo era a be- 
neficio dei fanciulli della compagnia, ed il 
programma era composto ju gran parte di 
esercizi eseguiti dai piccoli artisti; i quali 
riscossero molti applausi. _ 3 

Oggi ultima rappresentazione dedicata 

alla scolaresca, con regali a t tti i bam 
MI, 
Teatro Armonia. Irsera su que- 
ste scene inaugurò {una serie di rappre- 
sentazioni la nompagnia dramatica tedesca 
del teatro d' Abbazia diretta dal signor 
Alfredo Freund. 

Occupati quasi tutti gli scanni e molti 
palchetti da signore della colonia tedesca. 

Ad attirare sì numeroso publico contr 


buì senza dubio l’ annuncio che avrebbe |! 


agito il sig. G. Knaack, artista del Curt 
theater di Vienna 
Del Kuaack difatti furono gli onori del- 
la serata. Nella farsa Ad jestate avansata 
e nella comedia esilarantissima in tre atti 
La moglie altrui è nella farsa finale Una 
donna perfetta il valente artista, con la 
Sua comicità brillante, sana 6 naturale 
fece sbollicare dalle risa e riscosse ripe- 
tuti applausi. ba 
Col sig. Knaack il complesso artia'ico 
della compagnia rie co sodisfacente. 
Stasera seconds ed ultima comparsa del 
sig. Knaak nella comedia La grotta as 
EUTYO, 
Fuoco... di Bengala. 


Terinotte a 


bordo del Di ‘oscafo italiano. Bengala, an-|, 


corato al Porto Nuovo, si manifestava un 
piccolo incendio che tosto veniva spento 
dalla gente di bordo senza cagionare aloun 
danno, 


Accidenti dnrante il lavoro. 


Durante il lavoro certo Alessandro Berne-{G: 


tich, d’ anni 31, abitante in via S. Fran- 
cesco N. 3 si feri ieri accidentalmente 
alla tosta, e dovette perciò ricorrere alle 
cure dell’ ospedale ove lo medicò il dott. 
Gusina. 

Al lavorante Giuseppe Pellizzon, d'anni 
17, addetto alla fonderia del sig. Osyal- 
della, venne a cadere, per accidente snl 
capo un pezzo di lamerino, cagionandogli 
una grave ferita. Il povero giovanetto ri 
corse dapprima alle cure del'a farmacia 
Manzoni, poi fu accompagnato all'ospedale 
dove il dott. Brunner glì prestò i neces- 
sari soccorsi. 

Lo stesso medico ebbe in curva ieri il 
giovanotto di 17 anni Eugenio Leschiar, 
abitante in via della Madonnina N. 35. 
che si era tagliato accidentalmente alla 
mano destra, maneggianilo un coltello. 

Atterrato da un cavallo. Un 
ragazzino di cinque anni giocando ieri 
sulla via venne atterrato dal cavallo d'una 
vettura. Un uomo che passava di là traen- 
dolo prontamente da quella posizione, riu- 
Sci ad evitare che lo ruote del veicolo gli 
passassero sul capo. Sl fanciullo non potè 
scansare però una zampata del cavalloiche 
gli procurò una contusione non grave, alla 
coscia. Il piccolo ferito venne medicato 
alla farmacia Manzoni. 

Cadute. Il dott. Gusina medicò ieri 
all’ ospedale certa Orsola Starz, d'anni 65, 
abitante al N. 91 di Contovello, 6 certo 
Giovanni Milich, ragazzo d’ anni 14, abi- 
tante in via delle Sette Fontane N. 143. 

Tutti e due erano caduti accidental- 
mente; la prima si era fratturata la co 
scia destra, il secondo si era prodotto una 
ferita al capo. 

Una giovanetta all' ospedale. 
All’ ospedale sì presentava ieri una ra- 
gazza di 17 anni, corta Emilia Geppi, a- 
bitante in via Media N. 3, la quale s' era 
ferita, a quanto disse, accidentalmente al- 
la mano sinistra. 

Un alienato. Un giovanotto sui trenta 
anni, figlio d’ uu portinaio percorrendo ieri 
nelle ore pom. la via dell’ Orologio dava 
segn? non dubbi dello squilibrio del suo 
cervello. on perchè le sue azioni fos- 
sero temibili in riguardo a violenze 0 mo- 
ralità, ma perchè il suo gestire attirava 
una folla di monelli, le Guardie lo tra- 
sportarono mediante vettura nella sua a- 
bitazione. 

In farmacia. Alla farmacia Manzo 
ni venne medicato ieri un contadino, il 
quale, facendo esplodere una cartuccia di 
polvere pitica, si era ferito a tre dita della 
mano sinistra. 

In rissa. Con una ferita di coltello 
al braccio sinistro si presentava ieri allo 
spedale certo Antonio Colovich, d'anni 18, 
muratore, abitante in via Montecneco N. 21. 
La ferita era conseguenza di una rissa, a 
gli venne medicata ‘all'ambulanza. 


Feritore arrestato. Venne eruito 
ieri e condotto agli arresti il. feritore di 
quel Valentino Colobich, muratore, ohe 
era stato colpito in rissa, in via del Monte, 
la sera dell'8 corrente. ' certo Giuseppe 
G. di anni 17, da Trieate, calderaio. — —_ 

Cuoca ladra. Vene arrestata ieri 
la cuoca Caterina A., d'anni 60, da Ca- 
stagnovizza, perchè, in più riprese, Aveva 
rubato alla propria padrona, Lucia B., pro- 

rietaria dell’osteria sita al N. 28 di 
Uhiarbola Inferiore, l'importo di 150 fio- 


mini. mcins 5 
Per furto di 20 fiorini a dano di 
una signora... non molto morale, venne ar- 
restato ieri il macellaio Antonio B, d'anni 
22, da Trieste. 
€ n popolare. Pranzo (ore 
11 12 ant.) Hrineotrono Otso e piselli 
soldi 5, Riso in brodo soldi 5, Manzo con 
atate s. 10, Ragout con polenta soldi 10, 
rippe_ con polenta soldi 10, Insalata di 
fagioli soldi 3, Fani 
(Cena ore 612 pom.) Subhiotti ge- 
novesi al sugo soldi 10, Ragout con po. 
lenta soldi 10, Frittura con polenta soldi 
10, Insalata di fagiuoli soldi 3. — Ra 
zioni venduto ieri : 1425. , Re 
Piccola posta. Signori Luiyi D. e 
corsorti, Opicina. Ce né occuperemo do- 
mani. 


Ogni giorno uma. Di quelle che 
fanno restare sul colpo : _ Li 

— Ah! dunque tu dici che 1’ amico 
Schiocchini non è una persona posata ? 

— Lo dico e lo sostengo. 

— Invitalo a pranzo è poi ti accorge- 
rai se non è... una persona posata, e che 
posata. 


TRHATRI 
TEATRO COMUNALE, (Recita Di - Ore 7 3}4) 
«Otello» ; 4 
TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia L. Di- 
ligenti. (Ore 8) «Le sorprese del divorzio» 
ANFITEATRO FENICE, Circo equestre Depaoli- 
Marasso. (Ore 4) Straordinario spettacolo dedi- 
laresca, 
TONIA. (Ore 3) Compagnia tedesca 
«La grotta azzurra» comedia 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 3 
Vienna 12. ore 8 pomerid. Fuori Borsa 
Credit 299.25, Stnatebabu —.— Ungh. oro 
102.95 
Francoforte 12. Credit ,87, Staate- 
bahn 209.75 Lombarde $9.7j8 Ferma. — 
Parigi 12 Boulevard. 86.40 96.57 nomi- 
nali 560.62 87 518 Sostenuta. 
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Rendita 
To detta in 
Credit 208,50 a 209,50 
Rendita italiana 95.111 


Tip. del PICCOLO, dir. G. Werk, 
Iditora è radattora responsubile A. Îtorco 


GUGLIELMO RADIMIRI 
va di vivere quest'oggi alle ore 12 
meridiane, dopo lunghe sofferenze. 

La iesolatissima consorte Emilia nata 
Leban, partecipa per sè e congiunti, agli 
amici e conoscenti la dolorosa perdita. 

La tumulazione delle spoglie mortali 
seguirà sabato 13 com. alle ore 5 pom. 
movendo il convoglio funebre dalla. casa 
N. 1, Androna del Moro. 

Trieste 12 Aprile 1889. 
Il presente annunzio serve qualè partecipazione 
diretta. 


Si prega di essere dispensati da visite di cond. 
IMPRESA CAPELLAN, 


CEE SRI 
Giuseppe Fonovich 


d'anni 32, 
dopo lunga e penosa malattia spirò que- 
st'oggi nelle ore antim., munito dei con 
forti. religiosi. 

T dolentissimi genitori Giovanni e Lucia, 
le sorelle Teresa, Giovannina marit. Min- 
gotti, ed Anna, il fratello Angelo, i co- 
gnati Antonio Lepori, Alberto Mingotti e 

iovanni Nadizer, a nome pure degli altri 
parenti, danno il triste annunzio agli amici 
e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà 
Domènica 14 corr. allo ore pom. partendo 
il convoglio funebre dalla casa 1, via 
S. Giusto 

Trieste, 12 aprile 1889. 
Il presente vve. quale parte- 
(CA 
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cipazione dir 
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ae Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicato | indirizzo al Piccolo, 
vengono date all'ufficio di amministrazione 
in via Nuova N. 21, pianoterra. Indicare 
Sempre l’avviso col numero che è stam- 
pato tra parentesi. 
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